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Alla clamorosa proposta di Gorbaciov sugli euromissili 

Dagli Usa un primo sì 
«Ora si può trattare» 

Valutazioni positive dalla Casa Bianca e dai negoziatori americani a Ginevra - Accoglienze favorevoli a Bonn, 
Tokio e Londra - Più freddo il governo francese - La proposta di un accordo possibile nei rapporti Est-Ovest 

Purché l'Europa 
non perda l'occasione 
di CLAUDIO PETRUCCIOLI 

P RIMA DI ogni altra cosa 
vogliamo dir questo si è 

verificato ciò ohe noi — a con 
noi sicuramente tutte le (orse 
che hanno a cuore la pace e la 
ilcureua In Europa — spera
vamo e auspicavamo da tem
po, con particolare Intensità 
dopo I! vortice di Reykjavik 

Sul tema degli euromissili 
allora era «tata pressoché 
perteslonata un'intesa Se 
non si raggiunte il risultalo, 
possibile, tu a causa del man
cato accordo generale, ap
parso per un momento a por
tata di mano e scivolato inve
ce lontano 

Tuttavia si poteva coltiva
re la sperania che una deci
sione per liberare II nostro 
continente dagli euromissili, 
(osse raggiungibile anche pri
ma di un accordo generale, 
La cautela mostrata in vari* 
occasioni dal sovietici di 
fronte a questo auspicio auto-
rissava a credere che l'even
tualità non fosse esclusa nep
pure dall'ormoni» delle loro 
valutationi 

Adesso è giunta la confer
ma, nel modo più solenne e 
con una precisione di propo
ste che non lascia sono d'om
bra U dichiaratone del se
gretario generale de) Pcus, 
«vantala a nome dell'Ufficio 
politico e del Consiglio di di
fesa, ricalca I termini dell'ac
cordo di Reykjavik via tutti 
gli euromissili sovietici e 
americani (gli SSiO, 1 Per-
ahlng, 1 Crulse), una riserva di 
un centinaio di ogive per par
te dislocata negli Usa e nel 
territorio asiatico dell'Uro 

Di nuovo, Gorbaciov ag
giunge l'Impegno a ritirare, 
all'atto dell eventuale accor
do, tutti eli SSil e 29 installa
ti dopo 11 dlsplegamento dei 
missili americani e ad avvia
re subito negoziati per la ri
ducono o la liquidazione de
gli altri missili operativi tat-

L'aggiunta è molto impor
tante perché risponde alle 
obleiloni - formulate in Eu
ropa e in ambienti Nato — 
verso I termini dell'accordo 
di Reykjavik cosi come risul
tavano dallo Indiscreilonl 

La proposta appare com
pleta, seria, praticabile subi
to, l'unica obiezione che ab
biamo letto é che per gli SS2I 
e 99, al parla di ritiro e non di 
dittrutlone, ma è poco più 
che una sfumatura e in un 
quadro tanto Impegnativo é 
impensabile che problemi di 
questo tipo non possano esse
re facilmente risolti 

La nostra soddisfazione è 
dunque grande Lo é in parti
colare per una (orsa che, da 
quando il problema degli eu
romissili è sul tappeto, non ha 
mai cessato di agire, in tutte 
le direzioni per chiedere che 
fosse garantito l'equilibrio In 
Europa al livello davvero più 
basso, e, se possibile, cancel
lando del tutto questo tipo di 
armi 

Lo abbiamo fatto in tutte le 
direzioni verso la parte so
vietica che aveva proceduto 
con l'Installazione degli SSSO 
ad una mossa di cui l'Europa, 
In questi anni, ha duramente 
sofferto e che oggi appare 
Inutile e controproducente 
per la stessa Urss, lo abbiamo 
latto verso la Nato, verso 1 

fiaesl dell'Europa occidente-
e, verso II governo Italiano 

con l'invito costante e tenace 
a percorrere le strade della 
politica (per ottenere lo 
smantellamento degli SS80) e 
non quelle dell'ulteriore riar
mo (l'Installazione del Per-
shlng e del Crulse) Chi non 
ricorda l'appello di Enrico 
Berlinguer per un «estremo 
tentativo» prima di dislocare 
I missili a Comlso? 

Con questa ultima propo

sta la nuova leadership sovie
tica compie un atto che ac
credita e consolida una linea 
politica fortemente innova
trice, dimostrando di saperla 
fiestlre con perspicacia e 
empestlvlta Se no trova la 

esplicita rivendicazione nella 
dichiarazione di Gorbaciov 
•La nuova mentalità si iden
tifica con la capacità di pre
stare orecchio all'opinione 
pubblica europea e interna
zionale Essa significa com
prendere le preoccupazione e 
gli Interessi degli altri popoli, 
non distaccare la propria si
curezza da quella dei vicini 
nel nostro mondo interdipen
dente' 

L'Europa ha adesso una 
straordinaria, slorica occa
sione pub essere II teatro, per 
la prima volta nell'era atomi
ca, di una rldualone degli ar
mamenti eccezionale per 
Suantlta e qualità Neverreb-

a un messaggio di speranza 
per tutto II mondo per 11 no
stro continente si aprirebbe
ro opportunità in passata 
neppure immaginate Non so
lo nel campo degli armamen
ti, poiché da un accordo che 
cancellasse gli euromissili 
scaturirebbero Inevitabil
mente I più positivi impulsi 
per procedere anche su altri 
tavoli negoziali, compreso 
quello degli armamenti con-
venilonali, ma anche nelle 
relazioni economiche, negli 
scambi culturali, nella difesa 
dei diritti umani e civili 

La proposta di •sciogliere» 
il problema degli euromissili 
dal negoziato globale per 
giungere rapidamente a un 
•accordo isolato» significa 
che, per questa parte del con
tenzioso aperto a Ginevra il 
legame logico, tecnologico e 
strategico con gli altri 'pa
nieri» non é considerato vin
colante In assoluto (come lo è 
invece, per la relazione Sdì-
missili intercontinentali) 

Ma sarebbe Insensato, da 
parte di chiunque, pensare 
che cessino di valere le con
nessioni politiche, il clima ge
nerale dei rapporti Est-
Ovest Tanto per fare un 
esemplo di scottante attuati
ti, non sarebbe certo un buon 
modo di accogliere la propo
sta sovietica se da parte sta
tunitense si Insistesse su una 
linea che vanifica il trattato 
Abm e se gli europei non 
esprimessero con decisione 
la loro opinione contrarla 

Negli ultimi tempi sono ve
nuti molti segnali che rivela
no una nuova attenzione del
l'Urss verso l'Europa occi
dentale Si può pensare quel 
che si vuole sulle ragioni che 
inducono la nuova dirigenza 
sovietica a questo atteggia
mento Certo è in ogni caso, 
che si aprono in tal modo al
l'Europa possibilità senza 
precedenti di far valere i pro
pri punti di vista e I propri 
Interessi, di assumere re
sponsabilità di esistere, in 
sostanza, come soggetto poli
tico sulla scena Internaziona
le E tutto ciò è possibile far
lo, oggi, senza che si richieda
no, e senza che si debbano 
preventivare atti o scelte che 
contraddicano o Incrinino le 
alleanze e le solidarietà alle 
quali l'Europa occidentale si 
richiama e si attiene 

Non ci sono perciò alibi per 
nessuno l'Europa che duran
te Il «decennio degli euromis
sili» è scesa al livello forse 
più basso della propria iden
tità e della propria influenza 
politica, può, se vuole, veder 
crescere moltissimo e l'una e 
l'altra proprio perché il suo 
territorio può essere liberato 
da tutte le rampe di SS20 
Pershlng, e Crulse Che nes
suno, In Europa, sia oggi as
sente o distratto la colpa sa
rebbe troppo grande 

«È nostra Intenzione mettere molto rapi
damente sul tavolo del negoziato una bozza 
di trattato e muoverci velocemente verso un 
accordo- Questa dichiarazione di un porta
voce della Casa Bianca — riecheggiata In 
termini analoghi dal capo della delegazione 
americana al negoziato di Ginevra, Kampel-
man — sottolinea con evidenza l'elemento di 
svolta Insito nella nuova proposta avanzata 
sabato sera dal leader sovietico Gorbaciov 
per un accordo separato sugli euromissili. 
Dopo la Impasse di Reykjavik, il dialogo Est-
Ovest riprende, con la prospettiva eviun ac
cordo possibile e non proiettato nel lontano 
futuro I tre «cesti» Intorno a cui 81 discute a 
Ginevra — armi stellari, armi nucleari stra
tegiche, euromissili — non sono più bloccati 
e vincolati l'uno all'altro, ma II terzo pub es
sere >lsolata* e divenire oggetto di una intesa 
specifica e, almeno relativamente, rapida E 
forse già oggi la proposta di Gorbaciov sarà 

•depositata! sul tavolo della trattativa gine
vrina Comprensibile quindi 11 tono di gene
rale soddisfazione che si coglie nelle prime 
reazioni II segretario generale della Nato, 
lord Carrlngton, ha parlato di «passo In 
avanti sostanziale-, Il ministro degli Esteri 
della Germania federale, Genscher, ha defi
nito «enorme- la portata del gesto di Gorba
ciov, il leader della Rdt Honecker ha parlato 
di «opportunità storica- che non deve essere 
lasciata cadere, il governo britannico, non 
nascondendo di essere stato colto di sorpresa 
dalla proposta sovietica, le riconosce 11 carat
tere di vera e propria «apertura», Il primo mi
nistro giapponese Nakasone ha accolto «fa
vorevolmente» la mossa del leader sovietico 
PIÙ freddo 11 governa francese, che mantiene 
•Immutato»llproprloatteggiamento «Tenu
to conto dello squilibrio convenzionale e chi
mico In Europa, l'obiettivo deve essere quello 
di evitare una denuclearizzazione dell'Euro
pa occidentale» 
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Mentre Craxi dice; crisi difficile, un nuovo governo alle nostre condizioni 

h ih IHo, formula innominata 
Andreotti: la De non è schiava del presente 

Anche Forlani parla di «collaborazione tra forze politiche diverse» - Nessuno sembra credere alla possibilità 
di un'alleanza a cinque - Zangheri: «Le elezioni non sono obbligate, si possono cercare vie nuove» 
ROMA — Sulla sua agenda. Craxi 
ha annotato per domani tre appun
tamenti, sottolineati In nero riunio
ne del Consiglio del ministri In mat
tinata, «comunicazioni* al Senato 
nel pomeriggio, visita al Quirinale In 
serata E dopo? Secondo le previsio
ni, Cosslga assegnerebbe ad An
dreotti l'Incarico di formare 11 nuovo 
f;overno A questo punto, molto po-
rebbe dipendere dal Psl sbarrerà al 

ministro degli Esteri la strada per 
palazzo Chigi? Se lo facesse, Il presi
dente della Repubblica potrebbe tro
varsi di fronte al dilemma se scio
gliere le Camere o tentare altre stra
de Ma al punto in cui sono giunte le 
cose, gli Interrogativi ormai non ri
guardano soltanto il destino della le
gislatura Investono il futuro stesso 
del pentapartito 

Craxi fa sapere di essere «molto 
ansioso di riprendere appieno* Il suo 
posto alla guida del Psl, e che i socia
listi «mantengono una posizione co
struttiva, anche se condizionata» Il 
presidente del Consiglio non specifi
ca quali sono le sue condizioni È tut
tavia noto che II suo partito non gra
disce Andreotti, preferirebbe un de 
di secondo plano e rivendica, quale 
prezzo delta staffetta, alcuni dei mi
nisteri chiave Comunque, Craxi 
prevede una crisi -complessa e assai 

difficile* Anche perché «di passi fal
si, alcuni del nostri interlocutori, in 
particolare democristiani, ne hanno 
fatti già molti» Sulla complessità di 
questa crisi, si sofferma anche Rino 
Formica, in una intervista alla 
«Stampa* Secondo il ministro socia
lista, le Imminenti dimissioni del go
verno sono 11 frutto di una crisi ben 
più profonda, che Investe l'intero si
stema politico-Istituzionale E ag
giunge che 11 pentapartito «è finito 
slamo agli sgoccioli Insistere aggra
verebbe solo la situazione* Quanto 
alla candidatura di Andreotti, For
mica la liquida così «Non scherzia
mo Andreotti è il meglio che la De 
fiuò Inventare per tutelare 11 quaran-
ennio Ma questa tutela non serve 

più a niente e noi lo sappiamo» 

Se II Psl nel prossimi giorni con
fermerà queste posizioni, formare 
un nuovo governo risulterà un'im
presa praticamente Impossibile 
Questa convinzione deve essere ma
turata anche nella De, che continua 
a lanciare massicci segnali In dire
zione del comunisti La loro consi
stenza è tuttavia ancora da verifi
care 

Andreotti, alludendo al pentapar
tito, afferma che lo scudocroclato 
•non può rendersi schiavo del pre
sente* Il ministro degli Esteri dice 

poi che «non c'è più quel timore an
goscioso , di sorpassi che avrebbero 
potuto mettere In difficoltà la base 
stessa della nostra convivenza co
stituzionale* e che oggi «tutti gli ita
liani hanno 11 diritto e 11 dovere di 
"contare'* nella formazione della vo
lontà nazionale» Sullo stesso tasto 
batte anche Forlani «Dobbiamo rea
lizzare le condizioni di Incontro e di 
collaborazione tra forze politiche e 
sociali diverse Anche con le elezioni, 
in un modo o nell'altro, dovremmo 
mirare a un obiettivo di larga colla
borazione» Un concetto reso incora 
più esplicito dal vice di De Mita, Bo-
drato «Slamo entrati in una fase di 
movimento e si creano opportunità 
anche per una opposizione che le vo
glia cogliere Può darsi che, in pro
spettiva, ci sia una maggiore possibi
lità anche per il Pel Quando l partiti 
dicono che vogliono ricontrattare il 
programma, si pongono problemi 
che Indirettamente possono riguar
dare anche II Pel» 

A piazza del Oesu — diceva ieri un 
autorevole esponente scudocroclato 
— forse hanno appreso la lezione di 
luglio, quando 1 de affrontarono una 
crisi di governo proclamando che II 
pentapartito era l'unica strada per
corribile Fu proprio Andreotti, allo

ra, a ricordare a De Mita che con 
quella posizione si offriva a Craxi 
una carta micidiale Ma adesso si 
tratta di capire quale sia la reale por
tata dei segnali che provengono dal
la De sono solo 11 frutto di una mos
sa tattica per «spaventare* 11 Psl? 

Quanto agli altri tre partiti della 
coalizione, il Psdl ribadisce che le 
elezioni subito sarebbero da preferi
re ad un anno di campagna elettora
le, mentre repubblicani e liberali su
bordinano la loro partecipazione ad 
un eventuale, nuovo governo ad un 
accordo che eviti 1 referendum 

I comunisti, con il capogruppo al
la Camera, Zangheri, confermano 11 
loro punto di vista le elezioni non 
sono una soluzione obbligata, la crisi 
può anche sfociare «nella ricerca di 
vie nuove* «Se Invece continueranno 
1 meschini giochi di parte e di potere 
nei quali si è impantanato 11 penta
partito — aggiunge Zangheri — si 
metterà In pericolo non soltanto la 
credibilità di una maggioranza, che 
veramente ha ormai speso tutte le 
sue carte, ma la fiducia nelle stesse 
Istituzioni della Repubblica* 

Giovanni Fatanella 
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Rivelazioni del «New York Times» 

Palme vittima 
di un Irangate? 

NEW YORK - Se ad un an
no esatto dall'assassinio del 
premier svedese Olof Palme 
la polizia non ha ancora sco
perto né 1 esecutore materia
le dell'omicidio né il moven
te, il motivo c'è E stato il go
verno di Stoccolma e in par
ticolare Il ministero degli 
Esteri svedese ad Interporsl 
«tra la polizia e qualsiasi in
chiesta capace di avere ra
mificazioni Internazionali* 
Le«ramiflcazlonl Internazio
nali- portano dritto dritto al
la guerra del Golfo e alla 
vendita di armi svedesi al re
gime degli ayatollah Dun
que Palme come hanno sta
bilito membri dello stesso 
f;overno di Stoccolma pò-
rebbe essere stato assassi

nato a causa del suo ruolo di 
mediatore tra Iran e Irak e 

?er la sua decisioni di stron 
are 11 traffico Illegale di ar

mi svedesi a Teheran 
Questo è quanto serheva 

Ieri sul «New York Tlmcs 
Magazlne», supplemento do
menicale del .New York Ti
mes», l'autorevole Richard 
Rcevea che bull omicidio 
Palme dice di aver condotto 

fiersonalmente un mese di 
richieste e di aver Intervista

to centinaia di portone non 

solo In Svezia ma anche In 
altri quattro paesi A Stoc
colma afferma poi di aver 
avuto colloqui con membri 
del governo 

Le «rivelazioni* di Reeves 
non potevano passare sotto 
silenzio in Svezia dove 11 pri
mo ministro Ingvar Car-
Isson si è affrettato a smenti
re 11 -New York Times* «Non 
esiste — ha affermato ieri 
Carlsson — alcuna spiega
zione concepibile dell'assas
sinio di Olof Palme suscetti
bile di danneggiare grave
mente la reputazione della 
Svezia» e tale da rendere ne
cessario nascondere la veri
tà Per l) primo ministro, 
Reeves «non ha Incontrato 
alcun membro del governo 
e potrebbe essere stato in
fluenzato nel tirar conclu
sioni «dalla situazione nel 
suo paese Qui da noi è tutto 
diverso" 

li «Timesa tra le altre cose 
r-Uclava che anche la morte 
dell'ex ammiraglio Karl-
Frederlk Algernon definita 
«accidentale.-, è In realtà un 
assassinio da collegare a 
quello di Palme Algernon è 
morto una settimana prima 
di deporre proprio sulla ven
dita Illegale di armi all'Iran 

Pannella 
segretario? 
«No grazie» 
Scelto 
Negri 

I radicali hanno detto no a Marco Pannella Alla segreteria 
del partito è stato riconfermato Giovanni Negri Data per 
scontata fino a un palo di giorni fa, 1 elezione è saltata per 
contras-tl fra l dirigenti e soprattutto per II malessere diffu
sosi tra i rongresslstl dopo il suo repentino voltafaccia sul 
nuclear, Pannella e poi slato eletto dal congresso presidente 
del pnrtuo carica che può dividere con Bruno Zevl e Domeni
co Modugno (presente in sala e che ha cantato dal vivo «Vola
re* riscuotendo un enorme successo) Con Negri collabore
ranno 9 «segretari federali» da lui stesso scelti tra i nove, 
Sergio D'Ella, «dissociato* di Prima linea condannato a 30 
anni di carcere e detenuto per banda armata e concorso in 
omicidio Esce di scena Enzo Tortora ex presidente del parti
to, tra l più fieri oppositori di Pannella in questo congresso 
NCLLA FOTO Modugno • Pannella mentre cantano «Volere» 
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Capolista fermata dalla Samp 

L'Inter ko 
nel derby 

Rimane la Juve 
dietro il Napoli 
Tranne la Juventus, nessuno ha saputo approfittare del me«-
zo passo falso del Napoli, costretto al pari In casa coti la 
Sampdoria (l-l) L'Inter è uscita sconfitta (2-1) nel derby con 
Il Mllan (ancora gol risolutore di Vlrdts) e ha ceduto «Ila 
squadra torinese il ruolo di prima lnsegultrice della capoli
sta Ma 11 distacco tra II Napoli e 11 resto rimane Immutato. 
cioè 4 punti La Juventus (1-0, gol di Cabrlnl che poi «I è 
seriamente Infortunato al ginocchio già malandato) ha relè* 
gato ancora più In fondo la Fiorentina La Roma ha pareg
giato a Brescia (1-1), mentre hanno vinto l'Ascoli (2-1 all'Ala-
lanta), l'Avellino (2-1 a Como che precipita tn classifica). 
l'Empoli (secco 2-0 al Torino), il Verona (3-1 all'Udinese) Non 
sono mancati incidenti sugli spalti Ad Ascoli la polizia è 
intervenuta per sedare scontri tra le opposte tifoserie, a Co
mo un tifoso è stato ricoverato per sospetto trauma cranico, 
a Torino un giovane è stato arrestato NELLO SPORT 

Ahi, S. Siro, quanto 
rumore per nulla 

MILANO - Ingorghi di Vol
vo, Mercedes e Ooll Turbo 
(purché nere e piene il pani-
nari altrettanto neri) per 
raggiungere II Meazza di Mi
lano, là dove una caldarrosta 
costa come un biglietto di 
tribuna e un biglietto di tri
buna come una settimana 
bianca Città ricca, capitale 
morale, popolo Urinato, si va 
allo stadio come al carte ele
gante, con la moglie coperta 
di animali «nelle te marta e 
già primaverile, quattordici 
gradi bastano a sciogliere le 
nevi m* non 11 comprendo-
nlo delle matrone SI sa, del 
resto, che 1 meneghini sono 
abituati a sudare, e poi la 
sauna di ocelot non può che 
tar del bene alla cellulite e 
alle dolci trippe di signore 
così soavi, piene di colpi di 
sole nel capelli e di Inquietu
dine negli sguardi chiari 

Dicono che ti derby sia 
una lesta popolare, ma si sa 
die di popolo, a Milano, ne è 
rimasto pochino, nelle belle 
case griffate si mastica sem
pre più Inglese e sempre me
no dialetto Tocca al conta
do, così, ostentare la memo
ria di una vecchi* cultura 
proletaria, con quelìl dell'In-
ter-club 'Brlanza alcolica' 
che a parlargli di tentarlo 
avanzato sicuramente pen
serebbero al nuovo ruolo In
ventato da Lledholm per DI 
Bartolomei Non è esatta
mente vezzoso lo striscione 
supplementare che «Brlanza 
alcolico, dispiega al sole di 
San Siro: «Mllan merda». Ma 
tocca accontentarsi visto 
che il buon gusto non abita 
in tribuna, dove signori con 
tanto di Borsallno In testa 
vomitano, paonazzi d'Ira, gli 
Insulti ginecologicamente 
più minuziosi a giocatori, al
lenatori, presidenti, arbitri, 
guardalinee. Dio e tuta 1 
suol familiari, perchè richie
dere al loggione di essere 
meno canagliesco? 

La differenza, dopo tutto, 
è che I milord della tribuna, 
finito di sputare olle e cafo
neria sul bavero di pelliccia 
del vicino, andranno a cena
re dal Savlnl, mentre quelli 
del popolari staranno ancora 
sacramentando inscatolati 
nelle orride superstrade che 
Intorno a Milano, costeg
giando arredobagnl e chalet 
col nanettt, tornano verso la 
provincia 

Comunque mi capita sem
pre più spesso, alla partita, 
di distrarmi Mano a mano 
che aumentano 11 volumeetl 
tenore degli insulti, delle ur
la, della paranoia patetica e 

••• 
Imponente del loggionisti, 
dell'arroganza danarosa * 
Ignorante delle tribune, au
menta anche il sospetto eh» 
lo spettacolo non giustifichi 
tanta smodata passione. Per 
dirla marxianamente (come 
suggerirebbe CossuttaJ, M 
struttura non giustifica I* 
sovrastruttura 

In campo per tutto ti pri
ma tempo, l beni Immobili di 
Berlusconi (soprattutto I 
marmorei Di Bartolomei * 
Hateley) e i centrocampisti 
non-vedenti di Pellegrini 
non sono stati In grado di In
dovinare più di due passaggi 
consecutivi Basii dire eh» 
giganteggiava Plracclnl, un 
uomo per ti quale II pallone t 
da sempre quadrato, tanta * 
la fatica che gli tocca sob
barcarsi per portarlo avanti 
con ogni parte del corno, 
compresa la milza egli altri 
organi interni 

Plracclnl, come tutti gli 
umili, Ispira sondarle!* e 
simpatia. Ma la risicata 
bruttezza del resto dello 
spettacolo appena risolleva-
loda un po'dl slancio atleti
co net secondo tempo, lascia 
interdetti 

Cosi alla mezz'ora del pri
mo tempo già pensavo ad al
tro Per esemplo ai due fon
disti De Zolt e Albarello che 
hanno vinto pochi giorni fa 
due medaglie d'oro al mon
diali di fondo. Pensavo alla 
solitudine, al silenzio, alla 
nobile interiorità di quello 
sforzo Insieme leggero e 
massacrante, lontanissimo 
dalle masse tifose, tra abeti 
neri, neve bianca, cielo ai-
zurro e qualche scoiattolo. 
Ho pensato che I giornali 
hanno scritto, noi giornalisti 
abbiamo scritto, solo In pre
parazione di questo derby, 
almeno cento volte di più di 
quanto è stato scritto sulle 
vittorie di De Zolt e Albarel
lo Ho anche pensato che 
qualcuno, e potrei anche dir
vi chi, dopo a ver letto questo 
articolo non mancherà di 
notare che sono Interista 
dall'infamia e che dunque * 
l'amarrala della sconfitta a 
farmi scrivere cosi Ma non») 
vero Ho comincialo a pensa
re ad altro quando l'Inter em 
m lesta per l-o, autogol di 
Baresi provocato da una bal
zana Idea di Gitoseli! che, • 
un certo punto, i Impani to e 
ha deciso di tirare in porta. 

Semplicemente, non mi 
sembra che II calcio meriti 
più. se mal li abbia meritati, 
tanta attenzione e tanto sen
timento Non merita più 
nemmeno -Brlanza alcolica». 

Michele Serra 

Il Papa: oggi l'uomo 
segue il dio Mammona 

ROMA — Dopo Belzebù, visitatore dei sonni del pontetlcl, 
degli esorcisti e degli amanti di riti satanici che numerosi 
abitano la penisola, è arrivato Mammona, «L'uomo non puA 
seguire due padroni, Dio e Mammona», ha detto Ieri 11 Papa 
durante la messa celebrata alla parrocchia romana del S.8 
Nomo di Maria, dove era In visita .Mammona — ha detto II 
Papa — sono gli idoli, le divinità I falsi del Mammona e II 
simbolo dell'Idolatria, in forza della quale l'uomo considera 
come suo fine esclusivo ed ultimo l'uno o l'altro potere tem
porale e caduco II mondo, e In particolare II complesso mon
do dei prodotti dell'uomo stesso, In un certo senso, per l'uomo 
diventa Dio II secolarismo divinizza, per cosi dire. Il mondo. 
L'uomo quindi vive come se Dio non esistesse, come se Dio 
stesso non fosse 11 creatore del mondo e di tutto età che esso 
contiene, di tutte le sue ricchezze e risorse 


